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                                                    CAMBIAMO CAMICIA 
  

 

In questa camicia posso essere te, 

essere vicino a te. 

(In this shirt – The irrepressibles) 

 

 

La violenza contro le donne è un fenomeno ampio e diffuso. Ai femminicidi si aggiungono le 

violenze che sfuggono ai dati ma che, se non fermate in tempo, rischiano di fare tante altre vittime. 

Sono migliaia le donne aggredite, picchiate, perseguitate, sfregiate. Quasi 7 milioni, secondo i dati 

Istat, quelle che nel corso della propria vita hanno subito una forma di abuso. 

 

La camicia è un simbolo: non è un semplice indumento che copre la persona, e non sempre 

associata a dei colori designa gli appartenenti ad un partito politico. E’ emblema della diversità di 

genere, a seconda del genere cambia l’abbottonatura. 

Ma la camicia è anche l’invito a mettersi nei panni delle protagoniste dello spettacolo e provare a 

scambiare le proprie vesti con le loro. 

 

Sembra che fino a pochi anni fa la vittima non fosse la donna quanto la società che si scandalizzava. 

Fino al 1981 la violenza su una donna poteva essere legittimata dal cosiddetto matrimonio 

riparatore tra violentato e e violentatore: non solo una donna subiva violenza fisica e carnale da un 

uomo, ma era anche costretta a sposarselo in nome della “moralità e del buon costume”. Sempre 

nello stesso anno veniva abrogato il delitto d’onore secondo il quale l’omicidio, quasi sempre di una 

donna, era giustificato dall’esigenza di difendere il proprio onore, soprattutto nelle ipotesi di 

tradimento. 

 

Tornando ad oggi, sono ancora tante le forme di violenza e di disparità di genere che si perpetuano 

invisibili e silenziose ai danni delle donne, che la società ancora consente e nasconde. 

 

Per questo una legge che combatte la violenza sulle donne non può bastare ma deve  

necessariamente essere supportata da una profonda e incondizionata rigenerazione culturale. 

Cambiamo camicia è il nostro invito a cambiare camicia, indossare quelle di altri, a cambiare  

cultura ben coscienti che nel nostro Paese abbiamo ancora molta strada da fare in questo senso. 
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SPETTACOLO TEATRALE 

CAMBIAMO CAMICIA 

Scritto da Giulia Corradi 

Da un’idea di Linda La Marca e Silvia Rizzo 

 

 

Partendo dalla suggestione della canzone In this shirt - The irrepressibles: “In questa camicia posso 

essere te, essere vicino a te”, nasce l’idea dello spettacolo teatrale. 

Spettacolo inedito, che racconta storie vere alcune delle quali vissute in prima persona dalle 

protagoniste dello spettacolo. 

  Lo spettacolo racconta di differenti forme di violenza subita da quattro donne. indaga i sentimenti e                 

i pensieri delle protagoniste. Non si ferma al presente, perché noi non siamo solo il nostro oggi, 

siamo il nostro ieri, le nostre storie, le relazioni familiari, gli incontri che abbiamo fatto. Non rinuncia 

al futuro che è composto di desideri del cuore, a volte offuscati dai desideri di altri su di noi, o peggio 

ancora dei loro bisogni da soddisfare con noi. 

 

 

Chiara, donna milanese, a differenza del fratello, non potrà seguire i suoi sogni e dovrà rinunciare 

alla grande passione per la pittura per non deludere le aspettative del padre. 

Questa prima storia mette in evidenza la disparità figlio-figlia rispetto alle discipline artistiche e fa 

emergere quanto i genitori siano spesso i primi a mettere in luce questa disparità. 

 

 

Elena ha confuso amore e possesso, probabilmente anche a causa di un’educazione più che rigida 

ricevuta da un padre violento. Conosciuto il marito , venuto in vacanza nel piccolo paesino pugliese 

dove Elena è cresciuta, si trasferisce a Milano. Ma il matrimonio avrà le medesime caratteristiche 

della famiglia di origine e le violenze subite la condurranno lentamente al suicidio. 

 

 

Elena con questa ultima ed estrema scelta non lascia solo il marito, ma anche la figlia, Elisa. Lei è  

la speranza. Lei rompe la catena. Lo fa perché grazie a Chiara (il nostro primo personaggio, amico 

di Elena), vede altro. Vede che è possibile un riscatto. 

 

 

Nel rapporto materno tra Chiara ed Elisa, compare sbadatamente Flavia, una ragazzina romana 

trasferitasi a Milano per esigenze lavorative dei genitori; Flavia è vittima di bullismo. Rifugiandosi 

in un bar per evitare la scuola, Flavia conoscerà per la prima volta Chiara ed Elisa e resterà colpita 

profondamente dalla tenace tenerezza che lega le due, provocando in lei il risveglio del desiderio di 

essere amata davvero,per quello che è, senza compromessi. L’abbandono, la sfiducia nell’altro 

sono i muri da abbattere in questa storia. 
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                                                                  NOTE DI REGIA 

 

Le dinamiche create dalla musica e dall’atmosfera surreale della favola che si sviluppa insieme alla 

storia delle protagoniste, cercano leggerezza nel dramma,assumendo a tratti uno sguardo ironico 

sulle situazioni, per raccontare senza appesantire. Quella della violenza sulle donne, è una tematica 

che ha già da sola un certo peso. Il palcoscenico è quasi del tutto spoglio e i pochi elementi 

scenografici vengono portati in scena dalle attrici durante l’esecuzione dello spettacolo; questo per 

dare l’idea di entrare in un mondo che va al di là della realtà materiale, un mondo fatto di pensieri, 

ragionamenti, emozioni, sentimenti e scelte personali. Luci e musiche sono i veri cambi di scena, 

sono la chiave per comprendere le due differenti dimensioni in cui giochiamo con le attrici. I 

momenti in cui la favola prende vita sono accompagnate da musiche divertenti ed allo stesso tempo 

nostalgiche. Queste due dimensioni mettono a confronto ciò che siamo e quello che vorremmo 

essere, di conseguenza i personaggi della fiaba sono liberi da mentalità e comportamenti stereotipati, 

abbattono spesso la quarta parete per coinvolgere il pubblico tentando di svegliarlo dal torpore 

dell’indifferenza. Lo spettacolo è rappresentato come atto unico, senza interruzioni. 

Alla luce di quanto detto sopra, l’intera performance è particolarmente adattabile ad ogni tipo di 

situazione e palcoscenico. 

 

 

 

                               

 

                              CAMBIAMO CAMICIA – SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

 

Uno spettacolo non può bastare a rendere la complessità e la delicatezza della tematica trattata, da 

qui nasce la collaborazione con l’Associazione Differenza Donna. 

 

Ogni messa in scena dello spettacolo sarà preceduta da un confronto/dibattito moderato da figure 

professionali ed esperte per meglio informare ed educare i giovani al tema trattato. 

Saranno invitate a partecipare al confronto/dibattito, oltre alle rappresentanti dell’Associazione 

Differenza Donna, giornalisti, artisti e rappresentanti del mondo della cultura, psicologi, giudici, 

avvocati così da poter dare agli studenti una visione ampia del fenomeno. 

 

Siamo convinte che una rigenerazione culturale possa e debba passare necessariamente da un 

percorso educativo rivolto ai più giovani. 

Qualora la scuola avesse uno spazio adeguato (atrio, palestra, sala teatro) la messa in scena potrebbe 

avvenire direttamente sul posto; in caso contrario sarà la nostra associazione ad ospitare gli allievi 

della scuola in un teatro di riferimento sul territorio. 
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COMUNICAZIONE 

 

La comunicazione verrà coordinata da OGM (Officine Giulia Morello) network di creativi esperti di 

campagne di comunicazione e si avvarrà del supporto di tutti i partner del progetto. 

 

- Comunicato stampa di lancio; 

- Media Relation con le principali testate (tv / stampa / web / radio); 

- Accordi di comunicazione istituzionale con Aziende ed Enti pubblici del Territorio; 

- Approfondimenti giornalistici su Web e Radio; 

- Campagna promozionale presso tutti i partner associativi di Heart in Mind; 

- Campagna BTL; 

- Campagna TTL; 

- Pagina evento su FB + Campagna FB; 

- Sito; 

- Live su FB e Twitter; 

- Comunicato stampa di chiusura del progetto. 

 

Tra le azioni a supporto del progetto Cambiamo Camicia sono previste: 

 

- Campagna di Crowfounding; 

- FlashMob 

 

 

 

 

                                               CAMPAGNA #CAMBIAMO CAMICIA 

 

#cambiamocamicia è una grande campagna di sensibilizzazione mediatica che coinvolge 

testimonial, vip e gente comune, per diffondere messaggi di parità di genere. 

Cambiamo camicia vuole essere un monito per dire tutti insieme a gran voce che è ora di cambiare 

cultura a favore di un’uguaglianza reale. 

L'iniziativa vuole aumentare la consapevolezza di chiunque: far conoscere come anche i piccoli 

gesti contribuiscono ogni giorno a disuguaglianze di genere. Per questo è importante coinvolgere 

quanta più gente è possibile in ogni angolo del Paese. 

La campagna comincerà a essere veicolata con particolare attenzione nella data del 25 novembre e 

dell’8 marzo (TV / Radio / Web / Social / etc). 

Sarà creata per l’occasione una videogallery su youtube per raccogliere i video messaggi. La durata 

orientativa è di circa 15 secondi e ogni testimonial lo potrà girare con il proprio telefonino. 
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                                      CURRICULUM ASSOCIAZIONE HEARTINMIND 

 

L’associazione culturale heARTinmind è diretta da Silvia Rizzo, Giulia Corradi, Silvia Vallerani e 

Serena Scarinzi; ha sede legale a Tricase (LE), e sede operativa a Roma e svolge le proprie attività 

su territorio nazionale. 

L’obiettivo dell’associazione è quello di promuovere l’arte in tutte le sue forme e, attraverso la 

creazione di eventi e spettacoli, sensibilizzare lo spettatore su temi di carattere sociale, etico ed 

estetico. 

Ad Aprile 2017 partecipa e vince il primo premio al concorso “La Musica” promosso 

dall’Associazione Mauro Carratta con sede a Ugento (LE). 

A Maggio 2016 partecipa a Roma al concorso “Re-birth”, promosso dall’Associazione Culturale 

Womart, aggiudicandosi il primo premio con l’inedito “In mano veritas”. 

In ogni rappresentazione teatrale dell’associazione, vengono coinvolti giovani artisti con attitudini 

alle tre principali discipline dello spettacolo: la recitazione, il canto e la danza; questo perché, le 

socie fondatrici credono fermamente in un’arte che sappia coinvolgere intensamente lo spettatore 

attraverso la parola, la musica e il movimento. 

L’associazione heARTinmind vuole inoltre creare spazi, luoghi d’incontro tra artisti, vuole essere 

un ponte per nuove collaborazioni ed un trampolino per chi desidera portare bellezza. 

 

SILVIA RIZZO nasce nel Salento il 12 Ottobre 1992; inizia lo studio del pianoforte all’età di 7 

anni con il Maestro Luigi Nicolardi. Frequenta il liceo classico e contemporaneamente consegue la 

licenza di solfeggio presso il conservatorio “Tito Schipa” di Lecce, sotto la guida del Maestro 

Oronzo Contaldo. Negli stessi anni del liceo, inizia a frequentare laboratori teatrali sperimentandosi 

su testi classici come la “Medea” di Euripide, nella quale debutta come protagonista, e l’Antigone  

di Sofocle. A 17 anni inizia a collaborare con l’attrice e regista Claudia Koll nell’organizzazione e 

messa in scena di spettacoli e serate di beneficenza per la costruzione di un ospedale in Africa, 

dimostrando ottime capacità di direzione e relazionali. Nel frattempo continua ad esibirsi come 

cantante/attrice in vari spettacoli teatrali. Prende lezioni di canto dal Maestro Serena Scarinzi e nel 

2012 si trasferisce a Roma dove frequenta la Star Rose academy, prestigiosa accademia di arte e 

spettacolo; qui completa la sua formazione artistica nel campo delle arti sceniche, approfondendo 

particolarmente la recitazione e il canto. Dopo aver conseguito il diploma in accademia, prosegue i 

suoi studi di canto e musica con il maestro Matelda Viola. Nel 2015 fonda l’associazione culturale 

giovanile heArtinMind, attiva nel promuovere spettacoli ed eventi culturali di diverso genere. 

Attualmente frequenta il corso di laurea in lettere classiche presso l’università “La Sapienza” di 

Roma. 

 

 

GIULIA CORRADI nasce a Marsciano, in provincia di Perugia il 25 Ottobre 1989. Durante il 

periodo scolastico partecipa a diversi laboratori teatrali e si avvicina al mondo della musica 

studiando flauto traverso. Trovando in famiglia un terreno musicalmente fertile, impara a suonare la 

chitarra e si diverte con il pianoforte. Dopo aver conseguito il diploma di liceo scientifico, frequenta  
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la Star Rose academy, un’accademia di arte e spettacolo diretta dall’attrice Claudia Koll; ha così la 

possibilità di studiare recitazione con la stessa direttrice e con l’attrice e doppiatrice italiana Rita Di 

Lernia. Studia danza con coreografi del calibro di Mauro Mosconi e Alexandre Stepkine, e canto  

con il Maestro Matelda Viola. Conclusi gli studi, resta nella compagnia della stessa accademia per 

cinque anni. Grazie a Claudia Koll prende parte a spettacoli teatrali come “A piedi nudi nel parco” , 

musical liberamente ispirato alla commedia di N. Simon in cui interpreta il ruolo di co- 

protagonista, “Vacanze romane?”, rivisitazione del film di W. Wyler e “Storia di un padre e due 

figli” di Elena Bono in cui è protagonista. In collaborazione con la stessa accademia partecipa anche 

a diversi eventi artistici live diffusi su rete nazionale, cimentandosi nell’arte della conduzione. Ha 

spesso preso parte a spettacoli ed eventi dedicati alla raccolta fondi destinati a progetti umanitari. 

Attualmente è socia fondatrice dell’associazione culturale heArtinMind, con cui ha portato in scena 

due spettacoli teatrali, collaborando anche in qualità di regista e sceneggiatrice . Con la stessa 

associazione, dedicandosi alla regia, si è da poco aggiudicata il primo premio al concorso “Re- 

birth”. 

 

 

SERENA SCARINZI, mezzosoprano, laureata con lode in Musica Antica, indirizzo Canto  

Barocco presso il Conservatorio di Musica “Tito Schipa” di Lecce, sotto la guida del soprano Anna 

Aurigi, e diplomanda in pianoforte, dal 2005 fa parte della Schola gregoriana “Cum jubilo”. Nel 

1998 consegue il Primo Premio Assoluto per la sezione Pianoforte al Concorso Musicale Nazionale 

“Giovanni Paisiello-Giovani Talenti”.   Nel Luglio 2005 si classifica seconda nella Prima Edizione 

del Premio Voci Liriche “Terra di Leuca”. Ha seguito stage con il famoso sopranista Michael 

Aspinall, i soprani Mina Yamasaki ed Amelia Felle, il tenore Mario Cananà, il Maestro Antonio De 

Lucia, la signora Katia Ricciarelli. Ha frequentato un corso di alta formazione specialistica post- 

lauream su Autori e  fonti pugliesi della Musica Sacra presso il Conservatorio di Lecce ed un  

Master biennale in Musicarterapia nella Globalità dei Linguaggi, metodo Stefania Guerra Lisi, 

indetto dall’Università di Roma “Tor Vergata”. Nel luglio 2006 ha preso parte all’allestimento in 

prima assoluta moderna, dell’opera lirica “Scanderberg” diretta dal M° Jerome Correas e 

rappresentata presso l’Accademia di Musica di Tirana, in collaborazione con il Conservatorio di 

Versailles. Ha debuttato nella selezione dell’opera lirica “Norma” nel ruolo di Adalgisa per l’evento 

“Il Belcanto nel Salento” - Le Perle del Melodramma. Nel dicembre 2014 ha preso parte alla 

stagione lirica del Teatro Ducale di Cavallino (LE) dove ha debuttato nel ruolo di Lola in 

“Cavalleria Rusticana”. Ad Aprile 2015, presso il Teatro Comunale “Tommaso Traetta” di Bitonto 

ed il Teatro Curci di Barletta, ha debuttato nel ruolo di Kate in “Madame Butterfly”, diretta dal M° 

Vito Clemente. Nello stesso mese ha interpretato il ruolo di “maestra delle novizie” nell’opera  

“Suor Angelica” di G. Puccini, presso la Basilica Cattedrale di Conversano (BA). Dal dicembre 

2012 lavora come mezzosoprano tra gli artisti della Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri 

di Bari; nella stagione lirica 20014/2015 ha collaborato alle opere Nabucco, Adriana Lecouvrer e  
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Madame Butterfly per il Circuito lirico di Como “Aslico”, presso i teatri di Cremona, Brescia, 

Como, Pavia, Reggio Emilia. Ad Aprile 2016 ha cantato presso l’Ambasciata italiana a Cracovia in 

Polonia ed a luglio dello stesso ha partecipato al concerto “Le vie dell’amicizia” (Ravenna-Tokyo) 

nell’ambito del Ravenna Festival, in collaborazione con l’ Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, 

Tokyo Harusai Festival Orchestra, il Coro del Teatro Petruzzelli di Bari, il Coro del Friuli Venezia 

Giulia, il Coro di Voci Bianche dell’Accademia Teatro alla Scala, diretta dal grande Maestro 

Riccardo Muti. Insegna canto leggero e lirico. 

 

 

SILVIA VALLERANI nasce a Marsciano (PG) il 27 Febbraio 1989. Fin da bambina mostra il suo 

interesse per la musica, in particolare musica classica. Frequenta le scuole medie ad indirizzo 

musicale, dove si cimenta nello studio del pianoforte con la maestra Ceccarelli. Durante gli anni 

delle scuole superiori intraprende lo studio del canto presso la scuola comunale di musica di 

Marsciano. Negli stessi anni avviene anche il suo primo approccio con il teatro; prende infatti parte 

a diversi spettacoli assieme ad un gruppo di giovani presso il teatro comunale. Dopo aver  

conseguito il diploma come "tecnico ed operatore dell'impresa turistica", si affaccia al mondo del 

lavoro nel settore della ristorazione. 

A 22 anni la decisione di trasferirsi stabilmente a Roma, dove inizierà un nuovo capitolo della sua 

vita. Superate le audizioni, inizia gli studi presso la Star Rose Academy, accademia triennale di Arte 

e Spettacolo, diretta da Claudia Koll. Avrà quindi modo di approfondire lo studio di materie quali 

dizione, storia del cinema e del teatro, trucco teatrale e cinematografico, danza, recitazione e canto. 

In accademia ha modo di mettersi alla prova e sperimentare le sue capacità in vari spettacoli teatrali 

e musical. Una volta diplomata prosegue gli studi di canto e tecnica vocale con la maestra Matelda 

Viola, canalizzando sempre più il suo forte interesse e slancio verso il mondo della musica. A 25 

anni inizia a collaborare come cantante con il gruppo Soul Vibes, trio voce, chitarra e percussioni 

elettroniche, tutt'ora in attività in diversi locali della Capitale. Nel 2015, assieme ad alcuni   colleghi 

 

di Accademia, fonda l'Associazione Culturale heArtinmind, attiva nel promuovere spettacoli ed 

eventi culturali di diverso genere. Nel 2016 l'Associazione partecipa al concorso RE-BIRTH, creato 

dall'Associazione no profit Womart, classificandosi al primo posto. 

 


